In occasione del trentennale della sua fondazione
L’Adriatic Dixieland Jazz Band

presenta

“Mille lire al mese” in jazz
L’Adriatic Dixieland Jazz Band compie, quest’anno, trent’anni di vita e, per festeggiare, si è fatta un grande regalo: ha inciso il suo terzo CD. Ma, a differenza dei primi due, quest’ultimo non raccoglie i brano più celebri della storia del jazz di New Orleans e di Chicago, ma rende omaggio alle più belle canzoni italiane del periodo a cavallo dell’ultimo conflitto mondiale trattandole  a dixieland pur conservandone tutto il sapore e le sonorità originali: si potrebbe dire anche che il gruppo ha lasciato loro tutto il candore e la freschezza di quell’epoca esaltandone semplicemente la componente jazzistica che già esisteva, sottotraccia, nonostante i divieti e le censure imposte dal regime che considerava il jazz come la musica del nemico frutto di una cultura negroide ed inferiore. Infatti l’influenza e la curiosità esercitata dalla musica d’oltre Atlantico sui giovani italiani era fortissima e molti musicisti ed interpreti (Pippo Barzizza, Natalino Otto, Ernesto Bonino e lo stesso Alberto Rabagliati) ne traevano ispirazione quando, addirittura, non la imitavano apertamente. I dischi dei più famosi jazzisti americani circolavano sottobanco fra gli appassionati portando spesso etichette riportate e tradotte letteralmente in italiano per sfuggire ai controlli: era così che Louis Armstrong diventava Luigi Braccioforte, Benny Goodman diventava Beniamino Buonuomo e “St. Louis Blues” diventava “i dolori si S. Luigi”. L’Adriatic Dixieland Jazz Band non ha fatto altro che scegliere, fra i maggiori successi italiani dell’epoca, quelli che meglio si adattavano alla sua strumentazione ed agli “assolo” dei suoi musicisti, proprio a sottolineare le analogie esistenti fra i due filoni musicali apparentemente così lontani. “Pippo non lo sa”, “Quando canta Rabagliati”,”Non sparate sul pianista”, “Marameo perché sei morto”,”Un vecchio palco della scala” e, naturalmente “Mille lire al mese” diventano così un divertente, ironico ed affettuoso omaggio alle canzoni che hanno fatto sognare i nostri padri ed i nostri nonni. La presentazione al pubblico del cd che porta come titolo, appunto, “Mille lire al mese”, avrà luogo nel Teatro Comunale di Cervia Venerdì 25 Febbraio prossimo alle ore 21 nel corso di una serata concerto dove non mancheranno ospiti e sorprese. L’ingresso è ad offerta libera.
